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chi, il palo della cuccagna e quelli
più recenti, che gli organizzatori
propongono ogni anno a sorpre-
sa.Sempre sul campo di piazza 
Garibaldi si concluderà venerdì 
sera anche la prima edizione 
della “Rocce Rosse Run – R3”, 
corsa non competitiva di circa 5 
chilometri che, dal Parco Ovest, 
si snoderà attraverso i vigneti e 
le frazioni di Sondrio. La mini 
trail, che partirà alle 18,30, non è
rivolta unicamente ai contrada-
ioli e c’è ancora la possibilità di 
iscrivervisi al negozio Sport Side
di via Tonale o contattando 
Giorgio Castelli telefonando al
338.6100791.

Sabato poi, il campo ospiterà
anche la presentazione dei mez-
zi che affronteranno la “Gara dei
carretti pazzi”. 
A.Gia.

I preparativi

Fervono i preparativi 
per la sessantesima edizione del
Palio delle contrade e ieri pome-
riggio, in piazza Garibaldi, è sta-
to posato il manto sintetico che 
sarà teatro delle sfide tra le com-
pagini in gara a partire da vener-
dì 30 agosto.

I volontari della Pro loco di
Sondrio, aiutati da alcuni con-
tradaioli, hanno collocato il 
campo da gioco nel lato della 
piazza compreso tra la statua di 
Garibaldi e palazzo Lamberten-
ghi, dove nei giorni scorsi era già
stata allestita la tribuna per il 
pubblico. Oltre ad ospitare le 
partite di calcetto, basket e pal-
lavolo, sul campo saranno pro-
posti i giochi tradizionali, come 
il tiro alla fune, la corsa coi sac-

Come cambia il clima
Una mostra racconta
lo stato dei ghiacciai

PAOLO REDAELLI

Visitatissima la mo-
stra sul cambiamento climati-
co che chiude oggi alle scuole di
Lanzada , ma sarà allestita a no-
vembre in Valmasino. Un’espo-
sizione, quella organizzata dal-
la Società Economica Valtelli-
nese insieme a Fondazione 
Fojanini e Sezione Valtellinese 
del Club Alpino Italiano che ha
incontrato l’interesse di giova-
ni e adulti nella località turisti-
ca della Valmalenco, tra cui an-
che studenti americani. 

Alla valle sono dedicate nu-
merose delle 56 fotografie in 
mostra, che insieme a 30 pan-
nelli didattici, documentano il 
fenomeno della fusione dei 
ghiacci e le sue conseguenze 
sull’ambiente. 

Casi a rischio

«In particolare il Disgrazia è in
significativo arretramento, ma 
anche altri non stanno benissi-
mo», sottolinea il presidente di
Sev, Benedetto Abbiati. 

«Si parla molto del Fellaria,
ma ci sono altre situazioni a ri-
schio, come il Varuna e anche lo
Scerscen Inferiore. Il Ventina, 
esposto a nord, ha una vita di-

L’evento. Chiude oggi nei locali delle scuole di Lanzada 
l’esposizione a cura della Società Economica Valtellinese
sul fenomeno della fusione e le conseguenze ambientali

versa».
Dalla mostra (visitabile an-

cora per oggi dalle 10 alle 12 e 
dalle 18 alle 21) emergono an-
che indicazioni importanti su-
gli ecosistemi. 

«Una comparazione tra le ri-
cerche effettuate negli anni 
Cinquanta dal botanico Augu-
sto Pirola e mezzo secolo dopo 
dagli studiosi Parolo e Rossi 
nell’area del Bernina, in un luo-
go praticamente scevro di pre-
senza umana, dimostra che il 
10 per cento delle specie vege-
tali si sono estinte, il 20 per 
cento sono comparse ex novo e
ben il 40 per cento sono state 
trovate ad altezze superiori ri-
spetto al passato». 

«Sono a rischio di estinzione
animali come l’ermellino, in 
difficoltà per stabilire il cam-
biamento di manto invernale, il
cuculo e minacciate specie co-
me il fringuello, la pernice e la 
civetta nana», informa Abbiati.

«D’intesa con l’assessore al-
l’ambiente Simone Parolo, ho 
voluto fortemente portare 
questa rassegna a Lanzada nel-
l’ambito di un programma di 
educazione ecologica», sottoli-
nea Antonio Parolini, asses-

sore alla cultura. 
«In questo senso va anche la

conferenza che ha tenuto mer-
coledì scorso Fausto Gusme-
roli, docente di ecologia agra-
ria alla Statale di Milano e ri-
cercatore della Fondazione 
Fojanini».

Numeri e tappe

La mostra itinerante ha tocca-
to praticamente tutta la pro-
vincia. Inaugurata nel novem-
bre 2018 a Palazzo Pretorio di 
Sondrio, è stata allestita a Bor-
mio, Tirano, Chiesa, Morbe-
gno, Piuro, Ponte, Talamona, 
Aprica, Livigno, fuori provincia
a Bergamo e Crema, quindi a 
Mazzo, Caspoggio, Villa di Ti-
rano, Teglio, ora Lanzada, per 
un totale di più di 150 visite gui-
date per gli alunni delle scuole,
medie in particolari. 

Prossima tappa, come si è
detto, sarà la Valmasino dove a 
essere a rischio è la salute del 
ghiacciaio di Preda Rossa.

«Andiamo dovunque si mo-
stri interesse per l’iniziativa e 
finora di interesse ce n’è stato 
davvero parecchio», conclude 
il presidente della Società Eco-
nomica Valtellinese.

Una foto in cui viene evidenziata la situazione del ghiacciaio Fellaria nel 1907 ARCHIVIO CORTI

Il ghiacciaio Fellaria come appariva nel 2017 con un evidente fusione del ghiaccio

Palio, conto alla rovescia
Volontari già in campo

Posato ieri pomeriggio il manto sintetico 

(un gettone da 1,5 euro) per
gustare; un kit a 5 euro (petto-
rina, bicchiere in vetro e un
gettone) che dovrebbe essere
già reperibile in diversi punti
in città, presente Master
Sciatt, presente la banda di
Berbenno che alternerà trom-
be e clarino col servire polenta
e cotechino, l’Accademia del
pizzocchero, il Wu Sushi con
tartare, carpaccio e Hoso sake
+ Hoso Ebi; i dolci dei fratelli
Moltoni: birramisù, babà alla
birra, biscottone mais e lup-
polo; arrosticini, taroz (mac) e
patatine fritte e sciatt. Anche
l’Associazione sportiva Movi-
da, gestione casse e esibizioni
di atleti lungo le vie del centro
storico.  
Beppe Viola

Motta e Manzocchi e grazie
anche alla Comunità Valtelli-
na di Sondrio, al Bim e alla
Provincia per il patrocinio».
Simone Bracchi: «Visto l’ob-
biettivo principale di BeerTel-
lina, che è la diffusione e lo svi-
luppo della cultura del bere
bene in Provincia abbiamo an-
che invitato birrifici di fuori
provincia (Menaresta di Cara-
te Brianza, Green Dog Brewe-
ry di Lugagnano di Piacenza,
The Wall di Venegono, 50&50
di Varese, Gaia di Lissone, Di-
ciottozerouno di Novara) in-
sieme agli undici di BeerTelli-
na. Il tutto dislocato in un chi-
lometro di percorso, da piazza
mercato alla corte Marchion-
ni». 

Ci saràuna moneta unica

e tanto altro. Ne hanno parlato
in conferenza stampa al Ta-
bernario Enoteca delle Alpi,
Valerio Fumasoni, sindaco
di Berbenno; Simone Brac-
chi, presidente di Beertellina;
Filippo Della Fonte, vicepre-
sidente dell’Associazione Cul-
turale B.Love che collabora al-
l’implementazione di questo
festival e Stefano De Paoli
birraio della Revertìs (una
delle undici di BeerTellina).
«Era stata una scommessa di
Cesare Salinetti e Simone
Bracchi alla base di questa
manifestazione, quattro anni
fa – ha esordito il sindaco Fu-
masoni – e il tema della birra
artigianale si è sviluppato
molto non solo a Berbenno,
ma in tutta Italia. Tanti birrifi-
ci, ma anche tanta attenzione
attorno a questo tema; il no-
stro BeerBen è un contenitore
di eventi: birre artigianali,
Street food e offerta musicale
di qualità. Anche una mostra
di foto storiche nella cappella
Noghera-Bianchini. Ringra-
zio le famiglie che ci hanno
messo a disposizione le loro
corti: Marchionni, Achilli,

Berbenno
Per la quarta edizione

ci saranno 17 produttori 

Spazio anche a mostre

e giochi per i bambini

Sforzi e creatività per
Simone Bracchi e l’intera
gamma artigianale di BeerTel-
lina nella due giorni del 6 e 7
settembre. A Berbenno, dalle
17 alle 24; birra ce ne sarà a vo-
lontà. 

Artigianale, frutto del lavo-
ro e degli esperimenti degli
undici birrifici che fanno capo
a BeerTellina, ma anche di sei
di fuori provincia. 

Fiumi di birra (accompa-
gnati da cose buone per il pala-
to e per lo spirito) daranno vi-
ta al quarto appuntamento
della serie. E dentro le corti un
meccanismo perfetto fatto an-
che di cibo, musica, diverti-
mento per i bimbi: otto posta-
zioni di street food made in
Valtellina, tre diversi punti
musica per accontentare gio-
vani, famiglie ed intenditori. E
poi intrattenimento per gran-
di e piccini, gonfiabili, mostre

Bionda o rossa
purché sia birra
Torna Beerben

Simone Bracchi presenta l’evento 
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